
 Le Olimpiadi invernali, che si stanno svolgendo tra MIlano 
e Cortina, sono molto suggestive, ricche di emozioni per noi e di 
molte soddisfazioni per gli atleti italiani; il candore della neve e la 
lucentezza del ghiaccio ci richiamano a inverni passati, freddi e 
spesso imbiancati, che forse si stanno perdendo per sempre a causa 
del riscaldamento del pianeta causato dall'attività degli esseri umani.
  Guardando le gare sulla TV, mi ha colpito, e mi ha suscitato 
questa riflessione, la caratteristica di questi sport, che è quella dello 
"scivolare", cioè di ridurre al minimo l'attrito con il terreno per 
ottenere maggiore velocità, insieme al "governare" grazie ai 
movimenti coordinati e armoniosi del corpo e alle prestazioni degli 
attrezzi usati: senza una delle due cose non si può certamente aspi-
rare a una vittoria, anzi forse si deve temere qualche rovinosa 
caduta. 
 La Quaresima che stiamo per iniziare, ma in realtà tutta la 
nostra vita, rassomiglia a una sfida da affrontare su un terreno scivo-
loso, a causa del quale, per chi è privo di una attrezzatura adeguata, 
non è difficile prevedere incidenti e infortuni; l'insicurezza che atta-
naglia i nostri cuori, di fronte alle prospettive che il mondo offre al 
presente, ci fa vacillare e a volte cadere in pensieri e atteggiamenti 
negativi e perfino violenti; e se qualche esperienza sembra farci 
volare veloci (pensiamo all'intelligenza artificiale o alla suggestione 
dei social), rimane sempre il problema di come fermarci senza 

distruggere noi stessi o far del male a qualcuno. Nè si può pensare di rendere 
tutto più sicuro eliminando "magicamente" la neve o il ghiaccio, cioè 
togliendo di mezzo le persone e le cose che ci richiamano alla nostra 
(difficile e fragile) libertà, responsabilità e umanità. 
 Ecco allora la proposta della fede in Gesù: scivolare governando e 
governare scivolando; c'è un attrito da eliminare, cioè i nostri peccati, così 
da sentire l'ebbrezza del vento (lo Spirito) che sferza il viso donandoci 
entusiasmo; e nello stesso tempo guardare alle prossime mosse antici-
pandole con il corpo e con la mente, grazie alla penitenza che la Chiesa 
propone. C'è però anche la necessità di saper governare, cioè di avere a 
disposizione strumenti e capacità, così da raggiungere l'obiettivo o il tra-
guardo; la fede offre ai fedeli la Parola e i Sacramenti, che sanno trasfor-
mare la debolezza scivolosa dei cuori in potenza meravigliosa di Dio. 
 Il traguardo da raggiungere è la beatitudine, cioè una vita bella e 
buona, è l'onore e la festa che Dio ha preparato per noi, è il trofeo della 
vittoria che ci è stata promessa dal nostro meraviglioso "allenatore" che è 
Gesù: è Lui che che accompagna nella prova, ci rialza dalle cadute, ci 
sprona a dare il meglio e infine ci accoglie all'arrivo per darci il premio.
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 «Un giorno Francesco era uscito nella cam-
pagna per meditare. Trovandosi a passare vicino 
alla chiesa di San Damiano, che minacciava  ro-
vina, vecchia com'era, spinto dall'impulso dello 
Spirito Santo, vi entrò per pregare. Pregando 
inginocchiato davanti all'immagine del Crocifis-
so, si sentì invadere da una grande consolazione 
spirituale e, mentre fissava gli occhi pieni di la-
crime nella croce del Signore, udì con gli orec-
chi del corpo una voce scendere verso di lui dal-
la croce e dirgli per tre volte: “Francesco, va e 
ripara la mia chiesa che, come vedi, è tutta in 

rovina! ”. 
All'udire quella voce, Francesco rimane stupito e tutto tremante, per-

ché nella chiesa è solo e, percependo nel cuore la forza del linguaggio divi-
no, si sente rapito fuori dei sensi.  Tornato finalmente in sé, si accinge ad 
obbedire, si concentra tutto nella missione di riparare la chiesa di mura, 
benché la parola divina si riferisse principalmente a quella Chiesa, che 
Cristo acquistò col suo sangue, come lo Spirito Santo gli avrebbe fatto 
capire e come egli stesso rivelò in seguito ai frati.  

Si alzò, pertanto, munendosi del segno della croce, e, prese con sé delle 
stoffe, si affrettò verso la città di Foligno, per venderle.Vendette tutto quan-
to aveva portato; si liberò anche, mercante fortunato, del cavallo, col quale 
era venuto, incassandone il prezzo.  Tornando ad Assisi, entrò devotamente 
nella chiesa che aveva avuto l'incarico di restaurare. Vi trovò un sacerdote 
poverello e, dopo avergli fatta debita reverenza, gli offrì il danaro per la 
riparazione della chiesa e umilmente domandò che gli permettesse di 
abitare con lui per qualche tempo.  

Il sacerdote acconsentì che egli restasse; ma, per timore dei suoi 
genitori, non accettò il denaro; e Francesco lo buttò su una finestra, 
stimandolo polvere.»  (Bonaventura da Bagnoregio, Leggenda Maggiore).

La voce di Gesù non è per Francesco fru�o di immaginazione ma è 
quanto di più reale ci sia al mondo: se fosse stata una infatuazione nata 
dalle proprie fantasie, avrebbe certamente realizzato quanto desiderava, 
grazie alle ricchezze di cui disponeva (e questo aveva pensato inzialmente); 
la "voce" però non parlava di un proge�o fisico, ma spirituale. Proviamo 
anche noi  ad ascoltare ogni domenica il Vangelo con a�enzione alla nostra 
vita interiore, più che al significato banale e "neutrale" del brano, ricor-
dando che la stessa voce che Francesco udì quel giorno è quella che 
chiama anche noi a riparare la Chiesa, quella concre�ssima che si mani-
festa nella generosità così come nella  debolezza di noi, suoi fedeli.

1226 - 2026

UN ANNO CON SAN FRANCESCO Benedizione delle famiglie
  Il calendario completo lo potete trovare nell'articolo apposito sul 
sito parrocchiale (parrocchiavitorchiano.it).

Lunedì 16 febbraio 14.00—19.00 Via S. Allende—Piazza A. Moro 

Martedì 17 febbraio 14.00—20.00 Via Marconi - Via Manzoni - Via 
Pirandello 

Mercoledì 18 febbraio 14.00—20.00 Via I. Calvino—Via Pertini 

Giovedì 19 febbraio 14.00—20.00 Via La Quercia (escl. Paparano) - 
Via Nunziatella (fino al Cimitero)

Venerdì 20 febbraio 14.00—20.00 Recupero vie 

Mercoledì delle Ceneri
 Giunge la Quaresima a dare uno squillo di tromba per risvegliare al 
nostra fede in vista della Pasqua, che non è una semplice festa ma è l'inizio 
di una vita nuova per quelli che l'avranno desiderata e attesa, facendo peni-
tenza per quaranta giorni; intendiamoci: la penitenza quaresimale non è una 
"penitenza", cioè qualcosa di spiacevole che ci viene imposto da altri, ma 
una ricerca, personale e comunitaria, di senso e di valore per le cose di ogni 
giorno, è nostalgia di braccia amorevoli nelle quali buttarsi finalmente per 
gustare una gioia immensa. 
 Mercoledì prossimo, 18 febbraio, sarà il mercoledì delle Ceneri: mo-
mento "penitenziale" appunto, nel quale il digiuno (limitazione nella quan-
tità di cibo), l'astinenza (scelta di povertà, non solo nel cibo)  e la liturgia 
della Chiesa lavoreranno in sintonia sul nostro cuore per farlo vibrare di 
desiderio verso Dio e di rammarico verso i propri peccati.
 Appuntamento quindi alle ore 16.30 per il Rosario e poi la s. Messa, 
durante la quale si svolgerà il rito suggestivo delle Ceneri, accompagnato 
dall'invito: "Convertiti e credi nel Vangelo", che viene direttamente da Gesù. 
Dopo la s. Messa sarà possibile fermarsi per eventuali Confessioni.
 A partire da evnerdì prossimo, 20 febbraio, ogni venerdì di 
Quaresima la Chiesa propone la "pia pratica" della Via Crucis, con la quale 
ricorderemo con affetto e timore la Passione che il Signore ha subìto per 
amore nostro. In Parrocchia la preghiera comincerà alle ore 16.00 a s. 
Giovanni.
Catechismo della seconda elementare
 Dopo alcuni inconvenienti, causati dal maltempo, oggi si incontrano 
di nuovo bambini e genitori presso il Monastero per vivere un momento di 
preghiera e di formazione; si comincia alle ore 15.00, con canti e catechesi, 
si prosegue con gioco e merenda per concludere con la s. Messa verso le ore 
17.00. 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
6^ settimana del Tempo Ordinario - Inizio della Quaresima

Domenica 15 febbraio
6^DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO

Così fu detto agli antichi...; 
ma io vi dico...

10.15  (s. Giovanni)  FRANCESCA

11.30  (s. Giov.)  MAGGINI ROBERTO
       BRUNO E TITINA
       PULIMANTI STEFANO

Conclusione delle Quarant'ore 
Lunedì 16  febbraio

Perché questa generazione 
chiede un segno?

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  CARMINA

Martedì 17  febbraio

Guardatevi dal lievito dei 
farisei e dal lievito di Erode.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  ALFREDO E 

SERAFINA
Mercoledì 18  febbraio
MERCOLEDI' DELLE 

CENERI

Il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  

Giovedì 19  febbraio

Chi perderà la propria vita per 
causa mia, la salverà.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giov.)  DEF. FAM. CERASA
       CERQUONI GIUSEPPE
          Adorazione Eucaristica

Venerdì 20  febbraio

Quando lo sposo sarà loro 
tolto, allora digiuneranno.

16.00  Via Crucis
17.00  (s. Giovanni)  NICOLINA, 

UMBERTO, GIUSEPPE, ALVARO, 
MARCO, LUIGINA E VITO

Sabato 21  febbraio

Non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori perché 

si convertano.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)   

Domenica 22 febbraio
1^ DOMENICA DI 

QUARESIMA

Gesù digiuna per quaranta 
giorni nel deserto ed è 

tentato.

10.15  (s. Giovanni)  DEF. FAM. PIRRI 
E VALERI

11.30  (s. Giovanni)  PER LA PARR. 


